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S'è' liilq ain •grtn parlate in • quésti 
giorni ai lina'"diróola're del gV t̂i'mae-'̂  
atto d^lla J|ÌB30neria, Adriano Lemmi, 
riguardante la pace, di ,óai..',è,.stata,; 
nobilissima propugnatrice ia' hgi de-' 
mooratioa di Mìlairó. " ' ,•' ' ' 

Fn ' trovato, tì gitìsta'meritò',' inoppor­
tuno, il'rkorjo.dei fatti 'rti.Taiii^l.òlie 
oausarono.il dissidio; fm Italia e Fra»-
an,'— e-oló mentre.sirebbe.sttttoidnopo, 
di dimepticto'U jsksaàt'ft (j^eaé,perten'--
tari una rìoonclliaziofié'oheSta in dima' 
ai desidari dì-tutti i pàticìotì, , , 

.Cosi l!atto della.Massoneria & scon­
fessato apartainente .da quel j pattito, 
òggi diileàtàèlHilitóìèoIflntie." fàfvoti 
perchè alla ragion-brutale della forza, 
BoUenkri' B •»' ittpoi>ga"Ia lagiona dM 
diritto tì"dalk'giilStii!à.' ' " , ' 

•.£'Sròi, i o , (iprifèsslajnò toàltì; no'n 
abtiiànip mài .putrito una ,trpppo,,4pio-' 
oata .simpatia per .quèll' àaaooiazione, 

'olie'.'Si dice'polente e vaatiasima-e ohe 
prende iiome' ài 'MMsoneria.'QUei suol 
mi_8letì| "ju'ei'-BiinbóU 'di'^ai si atirve; 
quei titoli di veneràbile, di gran mae­
stro, ci sembrati cosi poco armonizzanti 
con l'epoca moderna, ohe se non. è, al­
meno .diivVéhli'esaBie; apertai' .«obietta, 
amante e ricercatrice del semplice e 
particolarmente' del • vero, ma profea-
sato liberamente' e alia liioe M sole. 

Eer no',"la Massonariji, avrà avuto 
la sua ragion d'esséifB'.iii tempi in oiii 
era delitto il .professor teorie umani­
tarie; ed/'era • proibito «1 iiponeiero di 
taànlfestarsi.'Msi''quella'Bpèclé 'di culto 
di dui s'i^pmolita,' e 1̂ ètìi ' fi pómpa,' 
inonl;au)i certo qui>)* senao di paura ona 
determina piuttosto ad allontanarsi' ohe 
ad aooostarsi a lei.- • 

ila comunque, 'sia, '"ammè'éso tfttthe 
che le noBti:a povero OBsèrvaiioni (o's-
BBrvaKioni da profani « nuli'altro) siBnò 
sbuglièite; "cerio fe'o'hB' la 'MasaOnetia 
ohe" si ,'vai|t,a.dl èsaerâ  al\a ;t'èa'ia.del|B 
grandi idee per l'emanoij)azione .umana, 
ha, .opniraddetto a-sé medeajma, osta-
calando ,ini,oerto qual modo,.J,a bgneftoa 
feeonda.opera degli' amici' della, pace, 
ohe sono poi'in 'fondo' i veri amici del 
gerière ttàiano'. ' ''" '' 

• . ( ? ) . 

La ' U|a^ delle, ecoBomie 

SorivouQ da.ìEomache da.'parecchi 
gibrni •alounl"dep4taU 'lavorano- attiva-
méiit'd"p^r''ySdek''so''fo$tó poasi'llile do-
stìlBire "hK fór.té''gip,jjjP, èhef'jayjeâ '̂.pe');' 
baaŝ .ìfn',, prógr^pjma, l'di , eoojoqwie su' 
tutti.'i' iraml .dell'amministrazione.dello. 
Stato e bhe se«z* sconfessare la. -poli:-
tioa estera del gabinetto, la vpleas6'.Fp' 
co'ndòtiW,̂ ',pili'modesti'" li'^ltl. j'_'|J'J) 

'Secpiidq'ii.'co.nòètlp d|, qi^ti,'pjpmo-
toui.jil, bilwoio della .guerra si.i do­
vrebbe respingere ail >contìni' tracciati 
dairex«ministro'Eioc|t'tì.-' ' ' ' 

Inoltre grandi éè'ónoinia' si dovreb­
bero fare nei liilapoì , d^Iìa pubblica 
istruKÌone,:.dell'8gri«Bltnra, flei lavori 
pubblici «'ideile finanze; cure speciali 
inveoB 'si 'rivolgerebbero alia'' ariimini-
stràzi'ónè ' iella marina ohe'in' realtà è 
più bisbgnó^a d' fondi ohie non l'eser­
cito. . . . ' , . 

•Infine si cercherebbe di ottenere degli-
introiti maggiori patrocinando' i 'mono­
poli de'gli'spirttì,^ dèi tabapóhi,'dei'te-
lofonij delie posWe Jdéi' ^el^gràg. ' ÌJ' 
gruppo dovrebbe -impegnarsi- a, non ,vp-
taxe più nessuna' apesa,' a meno che 
fosse dimostrata' di eccezionale''ur­
gènza. 

Questo programma, ohe naturalmente 
è BOloiabboiuato, potrebbe-subire delle 
modifloaizioni. nella parte che riguarda 
il modo di ; avere dei nuovi, introiti. 
Per̂  ora è impossibile ohe si addivenga 
a qualche cosa di concreto, • sebbene -, 
in massima abbiano espresso parore'fa--
vorev'ole alcuni deputati appartenenti 
B tuttettó gradazioni lomiierate 'della 
Camera» 'iba^helle prossima futura aes» 
sione il nuovo gruppo potrebbe orga­
nizzarsi. - , ' '' 

lETOlàZiOHALE: 
. OAliEBA.-.CEl'.BÌPUTAM . •. 

' ' iSedttta del» 20 
"Pl-esidenza BIA'KOHBRÌ' 

Apresì la seduta alle ore 2,03. ' 

.. jìlnlerinellanzs idi iPlebana 
sul.nalazzo del Parlamento. 

. Plabano svolge la sua .interpellanza 
ali.presidente del Consiglio .6 ai. mini­
stro ^ êlie finanze, intorno alla spesa 
del ndpvo ' palazzo del ' Parlamento. 

'Oondlade manifektàndo la' apèransja 
che il "Governò' vorrà aesolùtameilte ' 
abbandonare il «uo progetto, 

Crispì non seguirà l'oratore negli ao-
oenni politici da lui fatti, .perchè, le 
sue opinioni ed il suo programma, sono 
oonosoiilti e non putì supporsi quindi 
né retrogressiene né confusione nel (go­
verno ì quello che non si conosce è il 
programma -.dell'opposizione. 

Plebano ^ non dichiarasi; aoddisiatito 
delle dìohìarazipni del presidente de! 
Corisigli'o e presenta la segnent'e mo­
zione: ' ' . ' • , I. 

" La Camera, invita il Governa a 
fare-o proporre -i.provvedimenti :oppor-
tufli, affinchè, ,oos,triiila se ^ neoessariB, 
una .nuova aula a Mon.tecitorio,. sia 
sospeso "quiiisiasi 'impegno per U o'o-
Btriizione di un altra èède' del Parla­
mento „. '• . 

Ctispi propone ohe questa mozione 
sia discussa dopo i prpvvedî t̂enti mi­
litari e finanziari ohe , il Governo ha 
il dovere'di oòndiirre in porto ; dichiara 
di desiderare''ohe ala diBcusaO anche 
il programma finanziario e politico'del 
Gabinetto, non potendo esso rimanere 
sotto il peso dalle accuse, lanciate da 
Plebano. ' . ] 

La'Ca'Daera approva a grandissima 
maggioranza la proposta del presidente 
del Consiglio. 

i(Commenti ' animatissimi; molti de­
putati, scendono nèiremioidlo); "• , 

' l'appaile nominala siili' art. SO. 
della riferma oemunale, 

Uiprsiidesi la, disòussione dell'art.' 60 
della 'riforma' délla'legge comunale e 
provinciale'ieri rimasto sospeso. 

Uà Cava relatore riferisce sugli e-
meridBtnenti'presentati, dice ohe'l'élet-, 
ti-vità'del sindaco ' è tradizionale iiei 
Parlamenló itailiano ; confata il ' di-
sbòrBo ' Bonghi e non 'accetta ia'suà 
proposta, '• ''^ • '• • ' ' 
'. 'Bonghi ' diofiiar.\ 'ohe. "sa il- Governò' 
pdn'IhÉJiBtesàe"nell'articolo co'meifu' v'b-
tatti dkT-Sénktó'"egli'i aodetterebb'e l'è-; 
jnép'da'meiìt'ó 'dèlia oommlssibnéj p̂urché" 
cotnpfyndpaà'é " la disposizione che il 
Siridaó'd débbi 'psser'é isthit'o 'd'ai' Rei 
' Mièeli" (presidente della oommìasiòne) 
diohi"Bra di"accettare l'emendamento 
di Del Balzo' che condiste nel, ripristi­
nare l'art, 60 oomf fa approvalo nel 
lugilid scorso dalla Camera il ^àalear-
tìoòlo 'accorda l'èlettività del .sindàèo 
ai oomnni oapiluoghi di inandamonto. 

Baccàrìnr i'itira là sua p'ropo'eta che 
te'nde-va' a dare facoltà di elèggere il 
sindaco'a'tijtti l.comuni ed associasi a 
quella, 3>.Dy Balzo, ed insiste ohe su' 
(li essa si faccia la' votazione cori àp-' 
pello'iiominale. 
1 Crispi'accenna a! gravi ppriooli della 
proposta." Del Balzo : ripete le sue di-
èhiaraisipni fatte ieri sul grave 'argo-
mento,' rielle quali persisto ed aggiunge 
èhe- Un legga là qu'alà eonteriesae un 
àrtiidold come qiiellò presentato da 'Del 
Balzo sarèbiie u'ii'a lègge deplorevole ; 
esorta là Càmera a""r^spingerlo, rimet-
tesi poi. alla Cainer» circa l'emenda-
mento 'Bonghi. ' 

Cavalloìii,parla brevemente per fatto 
personale e ài tìarnvi|lia ohe il presi­
dente del ooBsi|lio abbia oggi chia­
mato deplorévoW una disposizione ohe 
altro vofie difesi,. CVooi : Ai voti). 

lliprBsiilenìe pone,, ai voti l'art. Del 
Balzo. ' , . , . . 
' Si. procede"al.lappèllo' nominale óhie-
SlO da- Bàcoarl'n'l; eflàaltrl IH deputati." 

BJspoaern si "iB8, no 159. 
La Camera apjirova l'articolo di Del 

Balzo, ' i 
Óonghi non insiste nella sita ag-

giórita. .' ' . 
Si'apjsrovàquinfli'l'art. 50. 
De-Î Birzis presenta la relazione sul 

prsiget.to relativo .ai lavori e provviste 
d'interesse,militai'e. per.le strade.fer­
rate in esercizio.'-

(lì6óIei'«i''própon'e 'che domani si di:' 
aoulanó, pWtaà del' progettódi-riforma 
sul iConsiglib'di-Stftto, l.prìovvedimenti 
militari ed i' progetti dai .quali -tefetè 
fn data, relazione '̂ fi .De ; Renzia. 

Crispi consente nèl)a, prbpos.ta Nioo-
ooterà' e goal è HàWlito. ., 

Internsilanze. 

Il, Presidente, ai}m\nzia : le. seguenti 
dottando di interrogazione ,di «i'i'ini 
Ferdinando al' Stìijjstero''dell'ihierrio 
sulla minacciata'' pî oibizione dì' uh' 
dramma da presentarsi' sopra -uno dei 
teatri di Kom». (Si rivolgerà' nellafso-, 
data !ai)ti'meridiana'di-saba'to). ' • -,, 

Votasi a scrutinio segreto la riforma, 
della'logge oomunale e provinciale. 

Risultato ; favorevoli 18(3 contrari 73. 
Da Càmera, 'approva, 

, Si leva la 'seduti- alle' 6.20. 

IBRIItò POiilTIGO 

I oommenti-sul volo dj.jarj alla^Camera, 
s'la ialsa si.tueiztpner-del Ministro. 

Infiniti i discorsi, vivacissimi i oom-' 
menti alla seduta di jeri._. . • 

Generalmppte' sono biasijnate le' frasi 
eoceslviiàèntè im'périose di' Crispi, (jhe 
rispondendo' a Plèbario 'susditó il di­
spetto e l'irritazitìne della Camera. ' " 

Inoltre apparve manifesto e provalo, 
ohe Crispi insista .inella , spesa dei sei 
milioni .per il nuovo palazzo del Par-, 
lamento, nonostante il voto contrario 
della'Gom'ihissione. ' 

Ma-criticasi' maggiormente la' sti'ana 
contraddizione di Crispi a proposito 
dell^, eletti^ità dej, sindaco, i 

JJgll il Crispi,̂  ri^eftava e,, sos.tene-
va'oott 'vivacità il rigetto dell'emenda­
mento Del Balzo, ohe non è se non il 
ripristinamento dell'articolo votalo.dalla 
Cacnera nel luglio scorso e appoggiato, 
allora dallo stensó,Crispi. 

Né vale oggidì', ripetere che Orispi 
feoe pili" mature riflessioni; gi,ìo,ohè 
sorge naturale e spontanea la dpmànflà;, 
perchè dunque phiederè in , luglio, upa' 
v(]'tàzìpue cQsl leggerinenteir.^a dq-yer̂  
qua") i^da,oggi mipio oitì c.ho allora si 
ritènevB indispBh^abìle? . , ' ,, . ( 

.Con. .ijn'jjsta.situazioiie falsa p,iny.oiji,' 
s'era'messo il pfpside'nte dei, Consiglio 
si trovarono nel,lfi ped^saità. di. votargli 
contro .tat,ti oolórcj'" ohe,vollero 'essere 
coerenti 1̂ vptò'dato .nel lugliO; ,•• „ . 

Sebbene'Crispi non avesse,,'pp^sta la 
questione d'i'fiducia snll'artioolo, j1ù|tta. 
via la votazio.ne per pochissimi .'''c'i 
a liii favorevoli, lo , colpisce qd è ]ier 
lui co'me una severa lezione. 

D'altra, parte alla stregua della di­
visione dèi partiti, è'innegabile'che Ja 
odlei-na votazione, pdnfpiide vieppiù là 
situazione parlamentare. 

Già "nel momento ' del vpto nacque 
una vera confusione. ] 

l'Ortis,, non -volendo contraddire al, 
suo voto del luglio sporse," si allonta­
nava dall'aula proprio al momento 
della -votazione. IliersèraRi dlcé-và con 
insistenza ohe egli intenda di 'pwcn-
tai;e'lé'dmissipni da sPtto-segretario 
di.Statp. -

,Si dà però con la massima riserva 
la notizia, per quanto non sia dei tatto 
Invèro'siniile, né ptrapa.' ' 

A-UKÌ .essa ^ verrebbe a confermare 
una grave Bvpluzione parlam.entare ohe 
si va matgraitdo daatouni, giorni. 

Hon ultimò indiziò di nuovi avve­

nimenti parlamentari, sarelibe.il fatto, 
ohe, mentre nei "gioirai' scorai'ìl' Miill. 
staro aveva deoisS'di chiudere'Itt Sès'-" 
sione senza' toccare la questione finan­
ziaria, ora Crispì dichiara ohe tale 
questione sató aOTOiiiatà dal Governo 
prima della proroga del Parlamento. 

Non è-probabile, secondo molti, che, 
il ministero .sia, alla' Viglila d una 
orisi. . )' ^ 1 -, !•' ..' 

Comunque, questo, lé.oerto, ohe la si-. 
tnaziònà è assai ind-rtd, 

,1 soRiuni oon sindjipB.-atgltlve, 

Secondo la riforma votata,,in luglio 
dalla Camera e jeri da essa respìnta 
il sindaco elettivo lo si avrebbe avuto, 
in 17a7 •.Ooiaùrli, ' inf Bòi ,dSEP. (%• wSt'iì 
lazione'del "Senato ierl'ganoità dalla 
Camera cplla rejezione della ,grpppsta 
del r'àlzo npn lo si avita'.più "ohe in 
618 Ootnuni.' • ". "' '•• 

I Comuni'eaolusi; da questa ;riforma 
sarebbero 1211 e cioè: 

Da 300 a 400 abitanti numero 1 — 
da SOO a lOljy'(d.,28 - , da, lOOQifc 
2000 id. 118 V da 2000 a 8000 id" 
221 — da 81)00 a 4000 id, • 188'-^ da-
4000 a BOOg-id. 178.— da BOQO a. 
6000 id, 189 - da BOHO a 7000'id. 
123' • - -da 7U00 a'80110 id: 100--^ dâ  
8000 a- iJOOO- id. i7Q -r-,da 9000 a 
10000 id. .46. 

In totale numero 1211. 

A proposilo delle diìrtiàlsni'di-Forti». -. 
Una persona- infofmatiaattìia- che ha 

visto l'on. Fortis smentisce la, voce 
delle sue dimissioni. 

'l'Ortis -.dice chela qiiéstione disousaa-
ieri alla Camera era già pregiudicata, 
quando egli entrò al Ministero. 

Tuttavia ieri egli si astenne dal vo­
tate'n'eri Volendd.Joadere in contraddi­
zione col-suo voto dato-nel luglio. -

Pòrtis ha avuto ierisera un collo­
quio'«b»' Orispi, • ' , ' ^ ' 

La dimòslrazIóriB degli sludeiitl di Ronia 
In onore di Oberdan. 

Ieri la Università era chiusa. Un av­
viso attaccato sulla porta' annunziava 
ohe i corsi sono sospesi sino à ''ùdovo,.. 
ordine. 

In 'pia'Zzà- Sà'nt'Bu'staoohio staziona­
vano diversi gruppi dì studenti, . . . . . 

tjualouno ha tentato .dì affiggere 
manifesti in"otóagèiò di• Oberdan : • 'le 
guardie però li levaronoi 

"A mezzogiorno giunse ih piazza uno 
studente con ; una corona d'alloro senza 
nastro però e senza iscrizione. 

La corppft-.fu ".BtitaOB̂ â .alla, pprta 
chiusa,- quindi una oommìsaiona ,di stur 
den'ti si e'reoatà'dali'iisfettóre 8i''pttb-' 
blida-.Blcurezssa, Gagllor a chiedere--ohe'. 
fosse rimesso in lib rtà lo studente 
Pugliesi, arrestato in piazza itadjama 
meat.re, distribuiva manifesti per Oljer-
dan, 

L'iapetlofe proniise a patto che la 
folla SI disperdesse.', 

Ii dimostranti ai àllpnijapar'pno e ,al- " 
lorft il 'Pugliesi vep'ne messo in ".li-," 
berta'. 
. 'Alle,ore, S.^nn.ijentinaiQ.di st̂ ,denW-
riùnì,ti ,nu()vanientp|" iî ",,piaĵ ẑ ,|B||i,ùt'lÉÀ;. 
stB,Bohiòi àttende-̂ rî ' la iC!o î]ttÌ3|iong iip-̂ , 
daricalà,'^,! far'',pèl;vóiiijre,',.")ii, |jn,iii|jj!vi," 
Bpflglii l'fpline. dellgiprpò'yptàìò 'iB??., 
' Là. CQmmÌBs,i,9ne, 'aj'pi'vandb,'; r)fer|', 
che si .',era j;qcata, dal̂  p'i;of( iE'nrico 
P ,̂̂ ri, "Il gualè_si .era Wcwtcnto di'.'ooii-
segnare a'I minis.tro Voj; linei dfli giorno 
degli studem'ti.,'Si levò il ariilo ÌJi"'. 
«yiva, Ferri,!, ' ", , 

Fu.proposto allora di tafo una dì-
mpstraziqne davanti alla casa al)ita,tft, 
da Ob'eruaij, n?̂  la proposta non veline 
accolta' con favore. , 

Nel, frattempo giunse la ba.ndiera del 
Clrcolp " 'Gioventù operosa „ col nastro 
suliquflle era spritto : «Ai forti ' il 
progrèsso; ai vili il'regresso „. Dietro' 
)a ba.ndiera _ erano poche persone ed 
tina tentò,di attaoqare.un nastrprosso 
alla corona d'allorp appesa'alla porta 
della TJni'versità. ' , 

Intervennero allora le guardie ohe 
seqnesfraronó la cprpnà, donp, breve 
lotta, della,quale parecchi studenti pre-
Éerp parte" colle gunrdié, 'qontvo i com­
ponenti; della gioventù operosa. 
i. Questi, (jùind! ilovettero allontanarsi 
in mezzo alle proteste, 
i La , porona , venne restituita àgli 
Btudentì, 

Seda!» turtiBltuosa al Sonalo dì Frtiìote. - , 
.; Parigi 20,!Sen&to,iSay-,ritira.la-ip»'''''''''V 
pB t̂ji, d«lltt ai8ipp^,,8 deirafflsaioiifi-M.'i't' 
aigdòrBb di Chàlkmel, ' ' " • • "* • 

Naqnet monta alla tribuna, ' " 't ••'<i-l 
. (TlitnuUo apavèntavole.; i, aen'iitori 

gridavamo:'no, noi\tparIeràl,Dqpo pn .•, 
tumulto" di'''tlMoi 'rtitùilti Na(|tot 'dii '•; 

•scende dàllu'itili'bHB'ft).,! • ̂  ., '"-v 
Il presidunle d̂ (|e ohe l^prpposta.. 4i-.i-

Say fu -̂ìpresa da NaqÙBt.' Questi di* '. 
èbeso • ' nèll' «mlèièlo' ' prontìti'itla • ' parola , . 
ohe siperdono.^.frftJJ-tumUltb,. -, l •' - \ 

Naquet, richiamalo all'ordine lascia ' ' 

ij '^B||Mu|e»Pt|4 | d | l i 4 ^ P ! . | ; j^elgM- ' 

', Parigi .^ik-ifb-S p*«aidB«a«i d;el 
grflpp_ì_ reptìb l̂joanf 

;tra 
„-,-,,.,- --.— ,-anf del,Senato 1 deoi-., 
'sere" di''starapàt'è* à loì-o 's'pBBe, il'dl-" 
Booi'Bo di 'ChalleàiBl e dì àlsttì^uirlósin 
tutta la Frappìa, . ;.. ,,. ,, ,. . •,. , .̂, 

j.-|)i|| festa di,. l)en8f(<|Sijza .Ranoo-Rifssa 
' , *a Parigi.. , 

Lft fpaJiBi. di-henc.ftoenza franoo.ragsft, ' 
datasi' maflidi' ^aW'Eólel' CmunetHal, 
.è,!,riusoita pienjimenw. . , j ,,,'i 

-'Il locale, era ti'asformato'.in un ''Vili 
' lag^iò russo imprdvvisàlò,''è tfirfl'tìl'+tftì-' < 
.ditrioi .elegantissime, !veBtite.nei,ooBtBrt.v', 
^mi di oooasìdne, tenevano una fiera di . 
''BBntócenza"ohé':Borti'ta'UiU buonìa-
,-Siraa. ;,,.-; . . . , , . <. 

Il prinóipe di Morenhéìm, ambascia­
tore'riiiso'i''\'/''iiflièrveni#Ver30 la mas:-

Furono vedut'i' sulla festa il'nìiijiBtro 
Gob!et,nG"i{iliO' Ferrjr/.Rdchetaifli, Uè'-.':-' 
rpulède, ed aire notabilità polilìBhe 8̂ - -J 
flBBnziarle..,, , , , ... ' . i ' i . i j i ;-,'l{ 

Un ex- ministre della guerra- - - . 
oondantialq alla prigione, ., 

' Bukarost', l!?.,;!!,gene.tale. .^nghelesoo ,. 
63̂ ' miniatro. de((a , ,gner%, |i}„,cqnda(i-,• ' . 
nato per donoussione a Ire mesf'di "pri­
gione, 3000 franchi d'ammenda, 80,000 
fianchi di danni civili verso il mini-
-strp dBlW gué'rra'i 

Gli inglesi vlilpriosi a Suakim. 
'Londra 2i); Si'iià da'énakinà ; Qteen-^ . 

'foli'con 400 Soldati'ing;leflii ad egl^iaai-'--
' ,a.ttaooò ,e prose d'aasaltq, .staisaue -i , -
j fórti''è '!è''trtóole'd'dl- -néttioei "Le per­

dite ,inglesi .sono piccplei, ilj. n̂ .mioo '-
I perdette oltre" mille uoniihi''La'vittoria .. 
I è "Oora'ple'ta|-'ed ' in 'mezz'ora'-la'Oatìct^V.? 
I di cavalleria completò la disfatta del ; 

-,LB.."|ruppe ,iihji^e^5fpll o^o^j^f^o àa^^!-^ 
•-ttmoee nemiche,,, , ^ * . w*.^ 

Sempra a Suakim. 
I SiiakiiTi '20.'' Stamaaè'i èò'n "lijflfewlS* i 
breve azione 'le ' trU]ÌpB" '-à'tì'̂ Blegiziaafj !. '' 
presero le trincee nemiche, impadro- .ÌÌ 
«ehdosi di due caìinOnii'respingeudtì'}&"'':'; 

.- '.morti.'i f -
, - . . , . - „ - _ - . . - --,,jr4it4 sdfao ' 

M&.'l..ni :';-;'. ÌMJjJ m\ 
] 1 vincitori bivaccavano dentro i , 
Ijnattro forti eretti*'S6pra"lo trincee .' 
ioolmate. 

'ga'mininialeiri " asalsl'èV'à 'iil c"d(nib'i#. ' 
mMo''ne'r'8ti!gBlt'o 'di.'GréiifeìlJ'-iiw";:, -
; -'•' •-•, •• i< ' ! ; , 1 l i ; ; •• i. ; - J . • v tu ' 

; / , Ita vitiorìa <li-,8rentell.. .>,,[./H-^ ^ 
i '. 'allaCaitìeradef oomunì.i, < < -.JK 
I 'Londra'éO'^ (Com'iinij "-"'StànhopB'-' ' 
dice ijhe il toleèra'm«à-''dl'G'reiif9ll,''ÌB.'.'" 
nuniia che le perdite 'Sdì d^tvÙoi'''tìir' 
cpmbattiraento ndi'èrup 'a Suaki'à"Brdiìl-'' ', 
OPla'no'àidOO'ii'om'ìlil. ' ' ' • ''_':•'• ', 

La carica 'degli ussari.fu brilltiùtiB-",'-
sima.' Le, nostre'perdi te' son'o; tìiàttefe', 
soldati ,mWtij 'iTlaog'oten8iil'e".BX''Ute,'è','"' 
David ad aloàni soldà'tl" "'fetìii le|fgfel?i''. 
inerite. ' ' " ' • I "''''"' • • 

Perdite egiziane, uii se'rgeritè, ''11?''- . 
soldati feriti ed altri "IS fòVi.ti'piÙ'lpg-, '• 
gerùiente. , " ' ' ' ' • j 

Semb'ra'oho le't'ruppe egiàiàriè giti*' 
atifloàrorip comprdtràliipnle 'la''fld'Adia di '•-
Gr'enfèll,' "(ApplauBÌ). '' ' " ' . ' ' • 

BèmbardsmitiiitB - che tio» iiegise i., 
• _ "' néssime. '•_ -;•-' - - '^r . - ; 
H8«i Vòrki'Ò." le uUiiiàà' notizie di'' . 

Sah'p'omtngo'' didqpò ,"dhè'' aeà'sniib*'ri-. 
masa'̂ 'ùp îào nel Btì'mbàtdî ùifeft'fó '4«1''-' 
Capo Haitiano. ' ••' < •• . - ; 



IL FRIULI 

Il "FBIPLI,, per l'anno 1889 
Le idee politiche, per il trionfo delle quali il «Friuli» ha 

combattuto fin dai primordi della sua esistenra, ci dispensano dalla 
consuetudine, ornai v'iotn, di ripetere, in occasione r)eì novello 
anno 1889, un programma già noto ai nostri lettori od amici. 

Il «Friuli» giornale progressista-democratico, continuerà 
— non evvì bisogno di riaffermarlo — per la via tracciatasi, 
sorretto dalla fede che deriva dalle proprie convinzioni giani-
raai ismentite, e olio egli ha mai sempre liberamente manife­
state, senza cercar (ijutì nò protezionii da chississia. 

Egli sa per tal modo d'interpretare le aspirazioni della 
grande maggioranza liberale della nostra Provincia, e sulla con-
tinuatriee benevolenza e^timpatia di essa, fa esclusivo asse­
gnamento, «k* 

Il « Friuli » prometto di curaro, per quanto starà nelle sue 
forze, lutti quegli imniegliamcnlì di compilazione delie sue ru­
briche, affine di rendere il giornale stesso vieppiù accetto e in 
toressante ai lettori. 

Nel prossimo anno, il giornale, pubblicherà, nello suo ap­
pendici scelti romanzi dei più reputati autori. 

Condizioni d'abbonamento. 
Pel 1889, Il Vritiil sarà il periodico più a buon mercato 

della Provincia, poiché conservoTà \ modesimi prezzi d'abbona­
mento pegli associati del Regno e per quelli di Udine, che 
desiderano averlo a domicilio, o cioò ; 

per un anno, antecìpnte . . . . ! . . IQ 
per un ««cnicslrc » 8 
per un triincssirc » 4 

Pegli associati di Città, che leveranno il giornale presso 
l'Amministrazlono, col Ì889 viene- fatta una speciale facilita­
zione e cioè ridotti i prezzi come segue : 

per un anno, fliilecipatc . iu |i4|.. 
» scmcii t re » . . » "7. 
n trfute«itrc » . . » 3 . S O 

Agli onor. Municipi II Friuli viene offerto grat is 
patti da stabilirsi coll'Amministrazione. 

Per l'Estero l'abbonamento ò in ragione di L. ZS all'anno^ 

Cn discorso deWon. Solim'bBrgo 
snlli'cinl^pUKloiic 

ai 

Il morto più samplicB e più sicuro per associarsi è d'incaricarne l'ufficio 
il quale ha l'obbligo in ogni paese dì ricevere le associazioni e di spe­

dirlo al giornale, evitando agii associati ogni altra molostia. 

PREMI 
A tutti gli Abbonati che pagano antecipatamente il prezzo 

del giornale, viene spedito gratuitamente: 
L\4lnianncco nicusile friulano pel 1 8 8 9 . 

Agli Abbonati che pagano antccipato un anno od anche 
un semestre, vien.dato inoltro gratis uno dei seguenti volumi : 

illudi Ai XuAo — IlVolixie sui monumenti in Udine 
a Witiorio l<]manuele e «ari lmldi ~ liwruio Suciule 
— A Itomn, n Stoma — Un'' occhiata intorno a noi. 

Continoanito nella tornata <V\ venerdì 
7 dicembre alla Camera, la disons-
aioiift del diaegao di '«Rge rslativo R1-
l'emigrazione, l'on. Solimbergo pronnn-
ciò il spgu.'ntfl discorso, che et piaoo 
di pubblicare «ella sua integrità: 

Sollmbergo. — Non creda la Camera 
oho dopo tanti 'discorsi io voglia ag. 
giungerne un'altro ; mi limiterà a 
qualobe conaideraisiono per cliiarlre iì 
mio ordino del giorno. £ mi sia con­
cesso questo, anche perchè ho l'onore 
di rappresentare una nobilissima re­
gione, dove le • causa economiche ohe 
generano il fenomeno del quale discu­
tiamo, si fanno sentire più crudamente 
e ĉ io (U, per consegnensia, uno dei 
più alti cocffioienti all'emigrazione. 

Non spocifìoherA codeste cause mol­
teplici, discorrendo delle quali più di 
un oratore vi ha tratteggiato un qua­
dro lugubre, ma vero ; questo vi posso 
dire del min paese : che se una metil 
ùella popolazione possedesse niente al­
tro ohe i mezai pel viaggio, una metà 
della popolazione abbandonerebbe la 
terra natale. E pur tuttavia io reclamo 
la libarla, di emigrare. E mi compiac­
cio che il governo abbia abbandonato 
il ano progetto, restrittivo, ed abbia 
acc»U!kto \\ disegno -pHi liberale, della 
Commissione parlamentare. 

Non so in che consisteranno le ri­
serve alte quali ha aUaBO l'oxioisvole 
sotto-segretario di Stato, ma io, che 
bene auguro di luì, mi riproraafto che 
egli da quel posto vorrà far eoo alle 

ì Tooi dì libertà sollevate con mirabile 
concordia da ogni parto della Ca 
mera. 

( tlnica timilazione qvitlk dcgU ob­
blighi imposti ai cittadini dalle leggi. 

j Non potrete mai oostringere qnesti 
j a mia specie di domicilio coatto, a vi-
1 vere, anzi a morire di pellagra, in un 
j luogo dove ogni attività utile, e, con 
I questa, il pane quotidiano viene a 

mancare. 

E se anche lo voleste, come ve lo 
dimostra bellamente 1' egregio amico 
mio il relatore della Commissione, non 
vi riuscireste. 

S'imbarcheranno liel porti esteri, e 
cosi anche i noli saranno perduti per­
la navigazione nazionale e andranno a 
vantaggio delle marinerie estere. Li 
berta! Lasciate almeno questo acampo 
umano al poveretto che non può op­
porre altra dil'eaii nella lotta per Vesi-
stanza ; lasciate che egli vada a cer­
care oltremare, se non la felicità, la 
salvezza j lasciate che egli vada a dif­
fondere lontano il nome e l'influenza 
della madre patria. Sarà un doppio 
bene. i 

APPENDICE 

Durante un'intera giornata d'ajttunno 
— giornata i!u.ligginoaa, .mesta, ,mula, 
in cui le nubi grevi grevi s basse va­
gavano per Io 'cielo —'• solo eli a ca­
vallo io aveva attraversato una distesa 
di paese singolarmente lugubre, e da 
ultimo, al sopreggiugnere delle opibro 
serali, io mi trovava in viata della 
melanconicn "Casa Usber,,. 

Ignoro donde e come ciò provenisse; 
ma, alia prima occhiata che diedi al-
l'edifizio, un sentimento d'insopporta­
bile melanconia mi penetrò tutta l'a­
nima, E dico insopportabile, poiché co-
tal melanconia non era por nulla tem­
prata da brlcia di quel sentimento la 
cui poetica essenza sveglia quasi la 
voluttà, e del quale in generale Io spi­
rito è colpito in presenza delle imma­
gini naturali della più cupa desolazione 
e dei più nero terrore, Io guardava il 
quadro che mi si stendeva d'innanzi, e 
al solo vedere la casa e la- prospettiva 
caratteristica di quel domìnio, le mura 
solilarie, le finestre somiglianti ad oc-
obi immani e distrutti, e ce.'̂ pi di giun­
chi vigorosi, qualche vecchio albero 
lopposo, provava quel completo abbut-

timentii dell' animo che nelle nostre 
sensazioni terrene non può venir me­
glio paragonato che agli ullimi vaneg­
giamenti dal mangiatore . d'oppio, — 
al suo doloroso ritorno alla vita del 
di, all'orribile e lento svanire dell'illu­
sorio velo. 

Provava nn ìrbùdo sooaforlo al 
cuore, un'mulesaere vivo, — una per­
sistente mestizia di pensiero, tale che 
nessun'pùngolo di fervid.i fantasia a-
vrebbe potuto ravvivare o aouotère' pa-
tentemenie. E che era mai dunque — 
oosl nii diedi a riflettere -- ohe cO| 
s'era mai quel non so che ond'io mi 
sentiva venir meno al solo contemplare 
la' casa Usber ? Mistero tutt'affatio in­
soluto ed insolubile, né io mi sentiva 
da tanto da poter lottare contro ì te­
nebrosi pensieri, che sempre più si ad­
densavano mail mano cb'io mi iìggeva 
in essi,. 

Per lo che dovetti appigliarmi a 
questa poco soddisfacente conclusione, 
ohe cioè eaialono in natavii al fi\tti ac­
cozzamenti semplicissimi di oggetti che 
posseggono la strania facoltà d'impres­
sionarci in codesto modo, l'analisi della 
cui virtù od influsso riposa appunto iu 
quella specie di considerazioni nelle 
quali la nostra ragione ai intrica e si 
perde: Forse — cosi almeno pensava 
— poteva darsi ohe una semplice dif­
ferenza nella collocazione materiale de­
gli ornati, delle particolarità del qua­
dro, del complesso della scena bastasse 
per modificare, e fors' anche por di­
struggere questa stessa potenza d'ìm-

No potete impeilirla, dovete rego­
larla. Chiarire, (ìon ogni mezzo, la 
grande incognita a cui tanti poveretti 
incoscienti vanno incontro, è ufficio 
vostro, è ufficio del Governo ; proteg­
gere l'emigranta contro gli abusi o le 
frodi dell'agente d'emigranlone, è no 
atro dovere, è preoiao dovere del Go­
verno) impedire quella forma di ser­
vitù peràonalA che si nasconde nei con­
gegni clandestini dell'emigrazione ; ren­
de frustranea codesta nuova specie di 
tratta dei bianchi, é compito altamente 
umano, civile, di Stato, 

P per regolarla, dovete iriformare. 
È opera del Governo, dei suoi consoli 
e degli agenti consolari, i quali devono 
avvisare al vantaggio, al pericolo, o 
al danno della varia direzione alla 
qnale si volge questa umana cor­
rente. 

La tutela dell'emigrante si cotnpUta 
e si integra con la tutela dell'ami 
grato ; alla quale tutela il Governo 
farà bene di rìohianiare le iudefesie 
onro dei consoli e degli agenti conso­
lari, i quali purtroppo, per molto tem­
po si sono quasi disinteressali delle 
condizioni fatte nei paesi della loro 
giurisdizione, ai propri connazionali. 

Importa di organizzare il credito 
coloniale, di assicurare i depcaiti e le 
trasmissioni, di agevolare, con oppor­
tune provvidenze, il lavoro « il ri­
sparmio. 

Ma si badi : si tratta di un grande 
pioblema economico s sociale, non sol­
tanto dì una gretta legge di polizia. 
Il fenomeno dell'emigrazione non si 
pub separare da quegli altri, nei quali 
ai manifestano le condizioni speciali 

' del paese: Io stato dell'agricolturs e 

I dell'industria, le condizioni fatte al 
lavoro nazionale, lo difficoltà create 

I dalla politica doganale sono altrettanti 
I coefficienti del malessere e della mi­

seri», per togliersi alla quale il citta­
dino non vede altra uscita che quella 
di passare le Alpi o il mare, che cir­
coscrivono la patria, 

E a voi (ulti quanti, che deplorale 
questo fatto, che il cittadino italiano 
per vivere, sia posto nella neoessitil di 
esvìlara, incombe l'obbligo di dare opera 
efficace a temperare la cause; a voi 
scipratutto incombe l'obbligo di non 
inacerbirle con provvedimenti funesti, 
simili a quelli che furono proposti e 
respinti unanimemente dagli Uffici ieri 
come l'aumento del pane e del sale. 

Bisogna provvedere a questo. Lei 
misure coercitive sono tanto ineffioaoi, 
quanto odiose. Invece, è nel temperare 
lo cause del malcontento, della miseria, 
per cui si spopolano delle -'intere pro­
vinole, che si addimostra savio, civile, 
liberale, veramente democratico un Go­
verno, 

Ed a queste ragioni ed a qnesti 
sentimenti si inspira il mio ordine del 
giorno, al quale, mi piace il dirlo, fa 

pression dolorosa : e, nel tener dietro 
a questa idea, guidava il mio cavallo 
verso le ripide rive di nno stagno nero 
e lugubre — specchio immane ed ira-
moto —• che d'innanzi al solitario edi-
flzio mestamente si distendeva, E li, 
con un ribrezzo. ancora più acuto dì 
prima, mi posi a contemplare le ìmma-
giiii rifluasij e capovolte dei_ ' grigi.istri 
giunchi, dei tronchi d'alberi sinistri e 
de' tìoestroni simili a occhi smisurati, 
aensa rauto e senza pouaieca. 

E nondimeno era proprio in si me­
lanconico palazzo eh IO aveva disegnato ' 
di fermarmi per alcune settimane. Ilo 
derick Uslier, il proprietario, era stato 
uno dei miei ottimi amici d'infanzia; 
era però scorso gran tempo dall'ultima 
volta che ci eravamo veduti; se non 
che, da poco tempo, erami arrivata da 
lontana provincia del paese una let­
tera di lui, la cui forma str.ina ed ur­
gente non ammetteva altra risposta che 
l'immediata mia presenza. Quello scritto 
rivelava le traccip' di "Un' agitazione 
nervosa. L'autore della lettera mi par-
lava di una m.ihittia fisico-acuta ~ 
d'un'afi'ezioiie mentale che l'opprimeva, 
— d'un, avdenta dsalderio di vedovrai, 
easoiido io 11 migliore ed anzi l'unico 
suo vero umico, fermissimamente con­
vinto che nel piacere della mia società 
avrebbe trovato qualche allievamento 
tt" suoi mali. Era questo il tono in cui 
tutte queste cose„ ad anzi molte ultra 
ancora, orano esposte, - specie d'espan­
sione d'un cuor supplice e tenero, ohe 
troncava ogni esitazione in propoalto. 

piena adoaione 11 mio veneralo amico 
l'onorevolo Cavalletto, e ohe è cosi 
conoepilo : 

" La Camera, confidando obo il Go­
verno darà opera a temperare le cause 
ohe in alounci regióni del régno danno 
alla emigrazione un .carattere di gra­
vità eccezionale, pasaà alla'dlsQnaaione 
degli artiooii g. 

Le disposizioni testamentaria 
della duchessa di Galllera. 

Parigi 19 — Si conosoono solo im> 
perfettamente le disposizioni testamen­
tarie lasciate dalla defunta duchessa 
di Galliera nel testamento ohe venne 
aperto a Parigi, 

Ma si assicura però che fra di esse, 
da prelevarsi sulla somma totale della 
una fortuna s.tabile, aianvi dieci mi­
lioni pel figlio, dieci altri per la ve­
dova dell' imperatore Federico HI, e 
due milioni por la signorina Maria 
MmiBter, figlia dell'amliasoiatore tede­
sco tt Parigi, conte Munster. 

Quest'uliiino parti anzi in qupsti 
giorni da X'arigi, recandosi presso il 
eiignnto conte Kosslyn ; oredesi ohe 
tale viaggio concordi appunto culla di­
sposizione testamentaria ohe riguarda 
sua figlia. Egli vorrebbe oonosoel'o le 
intenzioni dell' imperatrioo Federico, 
prima dì autorizzare la figlia ad ac­
cettare il legato. 

" D A L L A PROVlNGIà 
Ut'clsu tilt UH» «iM88w(laj Nel 

mattino del 20 «orr. certo PiUini Gio 
Batta danni 68, ooutadino, mentre 
raccoglieva foglie alle falde del monte 
Festa di Somplago in territorio di Ga­
vazzo Gamico, in seguito a quistioua 
avuta con tal Brenan Giacomo, puro 
contadino, fu da costai colpito al capo 
da un sasso contro scagliatogli, in 
conseguenza di ohe due ore dopo mo­
riva, 

CflONACAJITrADÌA~ 
E unsl-ri il(>|i»(.atl. Ieri alla 

Camera essendosi proceduto ad nn ap­
pello nominale sull' emendamento Del 
jL̂ alzo tendente a ripristinare l'artìcolo 
60 della legge comunale e provinciale, 
come era già stato approvato dalla Ca­
mera, e cioè rendendo il sindaco elet­
tivo in tutti i capoluoghi di Manda­
mento e noi comuni che superano ì U> 
mila abitanti, — votarono in favore del-
l'emendamento gli onorev. Chiaradia, 
Seiamit-Doda e SoUmbergo. 

Votarono contro, ossia col Governo, 
che non accettò l'emondamento : Caval­
letto, Basseconrt e Murchiori. 

fD<:einttV'loi>c>. Questa mane, allo 
S, fu al Cimitero cremata la salma 
della bambina D'Adda nob, Gisella di 
Federico, di anni 8 e dieci mesi, 
motta giorni sono, 

li» nicdlciiiu d'urgonr-n nel 
Uniiibii i i . Sotto questo titolo, l'è-, 
gregio dott, Clodoveo d'Agoatiiii, pub­
blicò un suo opusooletto di circa 30 
pagine, utilissime per la materia ohe 
contiene e ohe merita raccomandato 
specialmente a tutte le madri. 

Per la qual cosa immediatamente 
obbedii a quanto io tuttavia conside­
rava come un invito tuti'affatto sin­
golare. 

Sebbene nella nostra infanzia, Usher 
ed io, fossimo sempre stati gi'intimis-' 
Bìmi camerata, in l'ealtà poco e ben 
poco io ooct-sceva del mio amico. Le 
sue abitudini eraiisi mantenute entro 
una circospezione .eccessiva. Ma era 
tuttavia ben noto com'egli apparte­
nesse ad una 'Antifclussima famiglia da 
tempo inimemorabile sempre conosciuta 
per una particolarissima sensibilità di 
temperamento, La quale sensibilità at­
traverso gli anni orasi chiarita in nu-
morose opere dì arte sopraffina ; e 
manifestata da tempo antico con ripe­
tuti atti d'una ourità altrettanto larga 
quanto discreta, ed eziandio per un a-
nore intenso alle diffi oltà, anzi che 
per là bellezze ortodosso, sempre ai 
facilmente riconónoibili, della acienza 
musicale. Ed era pur a mia cognizione 
questo fatto notevolissimo, ohe, cioè, 
lo stipite della razza degli Usher, por 
quanto glorioso nella sua antichità, 
non aveva mai gettato in nesaun'epoca 
diitevuU rami; in altri termini, ohe 
l'intiera famiglia erasi sempre mai 
perpetuata in linea retta, tranne poche 
eccezioni insignificanti e leggerissime. 
E forse questa assenza (pensava meco 
stesso, fantasticando sul perfetto an-
cordo del carattere proverbialo della 
razza, e riflettendo all'influsso che 
l'nnn poteva aver esercitato, in un 
lung'ordine di secoli, aopra dell'altro). 

forse, dico, quest'a3seu/.a del ramo col­
laterale, unita alla costante trasmis­
sione di padre in figlio del patrimonio 
e del nome, era stata quella che a 
lungo andare aveva tanto perfetta­
mente identificato aniendne, padre e 
figlio, oho il nome primitivo del domi- . 
nio crasi fuso nel bizzarro ad equi'rooo 
appellativo di "Casa Usber,,, ' appel­
lativo usato dui paesani, a cui nella 
loro mente pareva cosi- racchiudere e 
la famiglia e L' abitazione dellet fa- . 
miglia. 

Dissi, che il solo eifotto della mia 
esperienza forse un po' fanciullesca, 

vale a'dire d'avere osservato nello 
stagno— avea potuto dare- un piti 
cupo e profondo colorito alle mie pri­
me e singolari impresa oni. Corto, nou 
devo mettere in dubbio che la coscienza 
della mia crescunte snperstiztoue, — e 
perchè nou dovrei definirla cosi ? — 
non abbia precipuamente coatribuito 
ad affrettare l'intensità di quelle im-
pressicui, E questa — e lo sapeva da 
molto tempo, — è la paradossale 
legge di tutti i sentimenti che proce­
dono dal terrore. E forse cotcsta fa 
l'unica ragione per cui, qutiudo i miei ' 
occhi lasciarono di fissare le ìmmugini 
dello stagno, portandosi verso la casa 
atessa, un'idea molto strana ini balzò 
in capo. — un'idea invero tanto ridi­
cola che, se m'induco ad accennarla, 6 
soltanto per mostrare la viva forza 
dello sensazioni che crudamente oppri-
mevanmi. Ecco : la mia fantasìa era 
cosi bizzarramente agitala, che iq 



IL F R I U L I 

t J u n v i » d I s i c i ' R e I n t r t . Decisa-
monte, pel nome forese che porta, la 
via delle carceri ha la jottainra, 

Dopo tanti anni ohe era rimasta in 
uno stalo di assplato .abbandonò, i l . 
Miinioipio avea finalmente deciso dì 
riattarla, l'erciò si diede mano ni la­
vori i'uceudo levare parto del selciato 
e di nu tratto di laatrinato. Ma ecco 
che uno dei frontisti diohinrandosi pro­
prietario di (jnel lastricato ricorre ai 
tribunali e domanda la sospensione dei 
lavori, ciò che gli viene accordato. 

Cosi la via 6 rimasta con un buco 
nel mezzo ed ai Iati con dvlle pietre 
e dei sassi e chi vuol p asare per di 
]& bisogna, 'ohe di giorno fucoia degli 
studi di ginnastica. D i notte poi la 6 ima 
alti'a cosa, perchè non avtndo quella 
via alcun fannie e da una parto non 
potendosi .comminare dopo sera perchù 
Io Impediscuno le eeutinello militavi, 
non sì sa a oho santo votaiaì per evi-
ture 0 di cadere in un buco, oppnro di 
rompersi l'osso del oollo, 

iS (quando la finirà? 

M i T c ì i t w . Sul mercato d'oggi fu­
rono introdótti circi lODO animali bo­
vini e 51) cavalli . 

( ì l i affari scarseggiano. 

S j i t i l r t - h l * - . Ieri, ^opo la mezza­
notte! un la i Bros.idola Ijiiigi, intro­
dottosi furlivameiìto nel coit i le che 
serve ad uso di stallo e rimessa, del 
brumista sig. G-. B . Belgrado, in via 
Prefettura, spogliò parte, del cuoio, di 
cui erano rivestite due carrozze, nonché 
quello di un landeau nuovo. 

Il danno recalo à i Belgrado am­
monta a circa dueoenio lire. 

l i ladro fu ariestato dallo brave 
guardie di P . S. Cischia ' Giuseppe e 
Vici Pietro, mentre dirigevasi, colia 
roba rubata, fuori Porta Aquilela. 

Prima, lo steso cattivo sogge t to 
aveva tentato un furto di bianoTieria 
in una casa in via Sonchi , ma la pa­
drona accortasi a tempo g l i impedì di 
consumarlo, ed anzi g l i corse dietro, 
mentre iU Brosadola, si dava alla fuga. 

A . t t i « I c I l A l l l < > | l i i t n x . I * r o -
v l i M ' i a l v i l i l ' i l l i i r t . Seduta dei 
giorni 10 e 17 dicembre 1888. 

L a Deputazione provinciale opprovò 
i bilanci provèulivi dell'anno 18b9 dei 
comuni sotto indicati con autorizzazio­
ne ai madesLmi di esigere la sovraim' 

— A Fassar Antonio di- L . 04,90 
per fusione ed addattameiitp di una 
graticola nella caldaja del calori­
fero. 

, — A l l a Presidenza dalla Sooie t i 
Mandamentale del Tiro a segno di Ci-
vidale di L, 397 .18 quale ; quoto di 
concorso nella spesa d'impianto. 

— All ' Ssaltora eomuhale del primo 
Mandamendo di UdiWe di L . 72').07 
per rata quarta 1888 sui redditi d'im­
posta di ricchezza mobile.. 

— Al lo stesso di L. 907.34 quale 
m i a sesta 1H88 dell' impasta di ric­
chezza mobile ani reddito del mutuo di 
h. 856 ,160.67 concessa dalla Cassa di 
Ilisparmio di Udine . 

— A l l a Presidenza dal civico Spe­
dalo di Sacile di L 3000 quale ao-
conto .sulle dozzine maniaci del 4 tri­
mestre 1H88. 

— A l s ig . Parolini oav. Antonio in­
gegnere cupo governativo e Gambini 
Silvio ingegnere di terza classe di lire 
187.43 in causa indennità por visita di 
collaudo definitiva della parte metalli­
ca pel ponte sul Collina ul Giulio. 

— Al la R, Tesoreria di Udine di 
L . 0(3447.33 a saldo quoto dei con­
tributi idrauliei di seconda categoria 
pel biennio 1HS6-87. 

— A tre Società di aasiouvazionl 
contro gl'incendi di L. 71 .70 pel pre­
mio dell'anno 1888-89 pel faobrioalo 
piante e mobilia del medesimo e del 
palazzo di abitazione del regio pre­
fetto. 

. — AI sig. Ohìap cav. dott, Giuseppe 
di h. 6 0 in causa indennità per visito 
sanitario fatte nei comuni d iTocceano , 
Nimis e Tricesimo. 

— A FriBaooo Francesco come guar­
dia (orestole di L . , 80 ,31 per credito 
di massa vestiario a tutto 31 ottobre 

• 1888. 

— Al sig. Vog l io i t i cav. Pietro 
maggiore comandante la divisione dei 
H R . Carabinieri Udiiie-BellMno' di lire 
868 in causa indennità d'alloggio da 1 
luglio a 31 dicembre 1888. 

Furano inoltre trattati altri 96 afiFa-
Ti|; dei quali 40 di ordinaria ammini­
strazione della Provincia — 31 di lu­
tala dei Comuni — 19 d'interesse dello 
opero Pie — 3 riflettenti oggett i di 

gola 0 dei raffreddori, por le quali 
vengono decautnlc. 

L e suddette past igl ie si vendono a 
L. 1 lu scatola. 

Guardarsi dalle ooittraffazioni ohe 
sono immense. 

• Oep(i«ito unico in Udine presso In f irtnn-
ci» ili ^, Comnìetsalti, -'Veanzfn, f»rni:iclfi. 
Aoliieri alii Croce di Malta; r»rinaciii itenle 
Zampironi — hfiUiuio. fnrm'ttiÌH FarceUini 
- Irin^tn, fnroi:ii'ia Prenriml,' firrniicia K -
rmiiti. 

VARIETÀ 
Casslar» fuggito 

lasciando un deficit di otto milioni. 

Alla borsa di Parigi ha prodotto 
grande impressione la fuga del noto 
(igentc di cambio Box, il quale ha la­
sciato un fortissimo "deficit„, che si 
fa ascondere fino iid otto milioni. 

Il BBX appariiene ad una famiglia 
assai facoltosa, ma essa non volle prò 
stargli i mezzi di scampare dalla l'O­
vina. 

L'uccisione di "it brigante. 
Si ha da E e g g i o Calabria ohe venne 

ucciso il brlg^iiite Giuseppe Pronesti di 
Maropati, il quale era il terrore di 
quelle contrade, essendosi messo a capo 
d'una banda di latitanti. 

A '28 anni aveva sulla coscienza ol­
tre parecchi audacissimi f u n i anche 
parecchi asaiissinii. 

II Pronesti si aggirava . per quelle 
inospiti montagne armato di due fu­
cili, di pistole e pugnale. 

II brigadiere L a Bussa Alessandro, 
comand.'inte la stazione di Cinqnefronde, 
con cinque suoi dipendenti aveva 
data invano una caccia accanita a quel 
brigante. 

Allora il sottotenente Knstncblo 
Cappellari che aveva la direzione di 
quel servizio, sfidando !e intemperie 
fra ripide montagne alla testa dei suoi 
dipendenti, si diede all'opera e potò 
assicurare alla giustizia tutt i i b i iganl i 
tranne il Pronesti . 

Finalmente verso la mezzanotte del 
16 novembre, fra inacessibili dirupi 
del monte "f)lera„, incontrarono i l 
Pronesl i . 

Il brigadiere La Bussa gli iniimò di 
arrendersi, ma l'allro uscendo dalla 
capanna dove era ricoverato rispose a 

posta addizionale sopra ogni lira dei consorzi e_ 3 di contenzioso amministra- , gofpj j ; fnoco sostenendo una lotta 

0.50. 
1.34, 
1.06 9778 
0.68.40-

iributi diretti erariali in principale 
nel la misura che segue, cioè pel 

~ , . Addiz. Com, 
Comune di j^lj.j 

Premariacco 
frazione omonima 

Id. di Orsaria 
Forni di Sopra 
San tìi<irgio di Nogaro 

— Trovati regolari i bilanci preven­
tivi per r anno lK89 dei Comuni di 
Ar ta ed .Bnemonzo espresse parere che 
vengano assoggettat i all' approvazione 
legislativa pel motivo oho lo rispettive 
addizionali sulla fondiaria superano la 
media dell' ultimo triennio a mente 
della leggo 1 marza 1880 sul riordi­
namento del le' imposte. 

Antorizzò i pagamenti che seguono, 
cioè : 

— A diversi Esattori, comunali di 
L.. 3b8.v!3 in causa rata sesta 1888 
delle imposte fondiarie. 

realtà io credeva, aggirarsi tutto at­
torno di quell'ediìizio è dell'intiero do­
minio un'ammo,sfera affatto speciale, e 
tale pure in tutti i siti circostanti, — 
un'auimosfera che non avesse affinità 
alcuna con l'aria del cielo,' e che si e-
salasse dagli alberi cadenti, dalle gri­
giastro mura, dallo at>gno silenzioso, 
— un vapore . inaomm^ .misterioso - e 
pestifero, : visibile appena, • greve, pe­
sante e dal colore del:,piomba. -' 

Scacciai dal mio spirito- tu t to oiò 
che non sapeva -che di sogno, e prèsi 
ad esaminare con maggior atteiiziòiio 
l'iispetto reale della c a s a . , — II suo 
carattere dominante séiu'-jrava '««sere 
appunto un'eccessiva antichità; e grande 
era per vero lo squalllore lasciatovi 
dai secoli. — Piccale fungosità vege­
tali ne cnoprivano tutta la faciiia e-' 
storna e, dal tetto alle fondnmentn, a 
guisa di fina stoffa fantasticamente or-
nata la tappezzavano. Tutto questo 
però non polevasi dir segno spiccato 
di straordinario deterioramento. Nes ­
suna, patte dell'edifizio era caduta, in 
guisa che pareva fessevi stata mia 
strana contraddizione tra l ' intatta con­
sistenza generale del tut to e lo stato 
particolare delle pietre sbriciolate, ohe 
completamente raramenlavanmi la spe­
ciosa integrità di quei vecchi assiti , 
lungamente obbliati a nutrefarsl in 
qualche remoto sotterraneo, lungi dal 
soffio dell'aria esterna. 

fContinuaJ. 

t ivo — in 
num. l l i i , 

complesso affari trattati 

Il Deputato prov. 

Biasulli 

Il Segretario int. 
G. di Caporiacco. 

OMAcrvA«i»nt nfec4oi>rol»iitrtoli« 
Staziona di Udine —H.. Is t i tuto Tecnico 

accanita. 
In ultimo però oadde' mortalmente 

ferito. Trasportato a Haropati , spirò 
appena giunto. 

MEMORIALE SEI PRIVATI 

lObro 20-2! 

Bw.rM-nlO' 
utolm 116 10 
liv, itet mitre 
Umid reiat 

I Stillo 1. cielo 
j Aliatili cad. m 
i s [ airtzioiio 

I (vi'l. kil ni 
Temi, centi. 

ore 3 p 

751-0 
77 

nbbbioa 

i>ri! 0 a. 

748-1 
9 i 

ocbbios 

ore 9 p. 

749 0 
87 

ntbbios 

N NW 
2 1 

-^4.3 5.2 
[ massima - 7 2 
' raiuim»— 6,0 

Tcnipcrutora uiininn all'aperto 
Minima esterna nel!» notte : 

748 7 
«4 

ai;bbios 

0 
5 3 

Touiperiitum 

- 5 0 
2.5 

S«KÌ<><à 0 | > « r i i l n is;<;n<>i-n!p. 
I soci sono invitat i ai funerali della 
socia 

I ! ' « - r i i K Ì l a - T i ' » J a n i A i u u l i i t 

che avranno luogo quest' oggi verierdi 
21 dicembre alle O M 3 pom. movendo 
dalla oasa in via V i o l a , n , 11 . 

La Direxiané, 

Appena il dottor Giovanni Mazzolini 
iriveiitore dello ;.sciroppo di Pariglinn 
Composto, fece le suo patino di Mesta 
composte infallibili nella cura di tutte 
le malatt ie della gola e della bocca e 
poi riiffreddori. mi enorme quantità di 
richieste vennero da tutte le parti tal­
mente che alla metà dell' anno ave.va 
g i à esaurito ogni provvista. 

Eaddoppiò il secondo anno, poi tri­
plicò la lavorazione e parimenti la 
provvista fu tutta esaurita prima del 
termine, prefisso. 

A farla breve, trenta- operai s'impie­
gano ora dal Alazzolini nel la prepara­
zione delle pastine di Mora » pur que­
s te non bastano a soddisfare tut te Io 
richieste-

Se le richieste del pubblico sono la 
vera misura dell'efficacia dol rimedio, 
bisógna pnr, confessare ohe le pastine 
di jSora del IVlazzolini sono un valen­
tissimo, anzi un infallibile rimedio 
nella cura di tutte le malattie della 

l>l»TRniO niRM./ii It^inSA 
VBKEZIA 20 

Bwd.Italiuia S'/g god. I Mnn. 1889 
,, „ 5«;,giKl.ir«gl. 186.9 

Azioni Banca Nazlonalo 
„ Banca VcnotA nomin 
^ Banca ili Croi). Vob. nomia 
, Society Ven. Coatr, nCniiil 
, Cotonl&cio Voni». nomtn 

Obblig. Proattto di YonoKla a premi 
a visti 

da 
05.4» 
97.60 

S2JÌ 
2?».-
I-
a.14.— 

aa.V, 
t, tre 

SCOI), (la a da SCOI), 

123.70 USM 121.— 

5 — 

1U0.75 101.10 —.— 
5 — 29.33 25,20 26,30 
4 — 100.011 100.70 —.̂  
4' / . 20II/2 210.— —.— 2UII»/4 aiDl/4 —.— 
— —.— • " • — —.— 

0S.6B 
97.70 
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•2B.— 

moti 
a 
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Cambi 
Olanda . . . . 
Germania. , . 
PraQcIa. . . . 
Boljjio . . . . 
L o n d r a . . . . 
Sviszcra . . . 
'Vionna-Trioa. 
Baneon. austr. 
l 'ozi ì da20 fi-. 

Neonll. 
Banca NaKÌoaalo 5 V|. 
Banco di Napoli 5 '|, — Interessi su antici­

pazione Rendita fi "/o e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Coir, tasso 6 >/< P> °/i>' 

l l o r i t r . 
VIENNA ao 

MoMUare tiori 
Lombardo 
Austriache 2.'i2 
Banca Naz. 876 
Napol. d'oro 9 
Com. su Parigi 47 

n su Londra 12: 
HoD.AnstrìftCA 8S 
Zecchiui impor. {i 

PAUietl 20 
Kead. Fr. S •/« 86 
Kond. il Vo per. 8 

60,— 
60.— 
90.— 

m.>u 
oa.— 
61).— 
liO.— 
76.— 

Bond,4 
. itaha 

10] 

Cam. snLond. 26 
CoDSol. Inglcso OH 
Obb.ferr.ltal. 30!) 
Cambio ita). 
Bendila torca 14 
Bau. di Parigi 872 
Ferr. timiaino &(iG 
Prest. egit. i 3 
Fre. spagn. est. 78 
Banca sconto 521 

„ ottoni. 6 'ti 
Cred, (end. Il!il6 
Azioni Suo2 210: 
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6 0 . -
00.— 
!12.— 
6 3 , -
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i3;ie 

19/16 
'15.— 

VI,-

- . - I 

aEN0VA20M.I>»ol 
Hond. italiana 97 76.— 
At.Ban-Naz.2100—.— 

Moliiliare 9 i2i—.—-
Per. Mar. 777,60.-
„ Medit. 619 

nOMA 20 
Rend. italiana 97 
At. Ban. Oen. 067 

MILANO 20 
Bond.it. 97.S.-.-
Ax. mor. —.—.— 
Cam,Lon.26.31.— 

„ Fra. 101.—.— 
„ Eorl.124.10.— 
FIBBNZB VI 

Ilond. italiana 97 
Camb. Londra 25 

, Francia 101 
Az. Forr.Mor. 777 

, Mobiliare n04 
LONDRA 19 

InglesQ 96 
Italiano 96 

BERLINO 20 
Mobiliaro 161 
Austriache 107 
Lombarde 201 
Read, italiana, 95 

77.--
75.— 

8t),— 

2?!— 
lOOm 
113.90 

;76— 
80.V, 
04.'/, 
50.— 

3/6— 
3/8— 

40.— 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARISI 21 
Chiusura delta sera Ital. 96.65 
Marcbi 125.— V uno 

VIENNA 31 
Rondita anstriaca (curta) 81.90 

Id. id. (arg.) l-2.-i6 
Id. id. (oro) 109,60 

Londra 12.15 Nap. 990 

MILANO 21 
Rendila ital. 97.87 Kit, 97.52 
Napoleoni d'oro 20. 

Proprietà della tipografia M. BARDUSCO 
BoJATTi ALES3ANDK0, gerente respons. 

A i K i i i h x l I i > - | r n U . , I l foglio pe­
riodico dolla r. Prefettura n. 53 con­
tiene : 

— Il Municipio di Chions avvisa ohe 
I alle ore 10 nnt. del giorno 22 dioem-
I bro corrente in quoll'ufflcio si terrii un 

pubblico incanto per l'appalta e defini­
tivo delib-ramento della fornitura della 
ghiaja occorrente a ristauro manufatti 
per la manutenzione di qiielle strade 
comunali pel qninciuennio 18H9-93 pel 
dato d'asta di L . 3011.88. 

— Nel la esecuzione immobiliare pro­
mossa dalla Fabbriceria delle Chiese 
del Santi Maria, Pietro, Griacomo e 
Giovanni contro Sam Antonio di Tiezzo 
seguirà avanti il Tribunale di Porde­
none il 82 gennaio 1889 ore 10 anfc. 
la rivendita dei beni siti in Tiezzo. 

— Il Municipio di Frisanoo avv i sa 
che essendosi deliberato provvisoria­
mente l'appalto dei lavori di costru­
zione del ponte di pietra sul torrente 
Mujè, il termine ntile per la diminu­
zione del" ventesimo scadrà alle ore 
12 iner. del 29 dicembre 1888. 

— L'esattore del comune di Clau-
zetto sig. Mestroni da Basa fa noto 
che alle ore 9 ant. del giorno l i gen­
naio Ì8S8 nel locale della Pretura di 
Spil.imbergo, si procederà alla vendita 
a pubblica inuanta degli immobili ap­
partenenti a ditto debitrici di imposte 
verso lo stesso esattore ohe fa proce­
dere ftlitt vendita. 

— Il prbouratoro della Congrega­
zione di Carità in Venezia rende noto 
che nel giorno 29 gennaio 18rt9 ore 
10 ant! avanti il Tribunale di Porilo-
none seguirà in un solo lotto sul dato 
di L.'>^0S23.ò3, in odio a Bidasio D s -
fendante fu Alessandro e Bidas io fimi-
Ila di Oefenilente moglie a Grliedini 
Angelo , i due primi di 3 . Cassiano di 
Levenza il terzo di Bergamo, l ' i n ­
canto degli stabili ubicati In Comune 
di Urugnera, Gortobuffolò e Mansuè. 

(Coniirmd) 

A L L A 

^ Ofellerià Dorta e C. 
I Udine-McrcatovccclUo 

I si trovano di già confezionati i iamosi 
' V n n c t t o E t l ad uso di Milano. .Tro­

vasi pure un copioso assortimento di 
vini nazionali ed esleri in bottiglia, 
di regalie per le feste di Natale 

nonchò il torrone e la mostarda di Cre­
mona, il panforte di Siena, le fruita 
candite, il torrone di Napoli eco- ecc. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

Luce ElettriGa 
PRESSO 

la Ditta Schnaì)! & C° 
I n ( I i l i i i t ; <• MorcBtovecchio 

trovaiisi esposti alcnni campioni per 

lampade, bracciali elettrici, e tiene il 

proprio Deposito fornito di articoli di 

aimili. generi a richiesta dei signori 

Clienti, 

Prezzi modicissimi. 

IN T A R C E N T O 
da affìitare, od anche da vendere. Una 
casa in centrica po^iiziono, egregia­
mente servibile anche ad uso di pub­
blica oseraizio, 

Hivolgersi al proprietario sig. Ar­
mellini Luigi fu Grirolanio. 

D'aifittare 
varia stanza a piano terra pai uso di 
scrittoio ed anche di magazzino^ situato 
in via doUa Prefettura, piazzetta Va-
lentinis, 

, Pel le trattative rivolgersi all'ufficio 
del nostra giornale. 

in via delia Prefettura — Piazzeta Va-
lentinis N . 4 . 

Per trattativa rivolgersi all'Ainmlni-
slrazione del « Friuli >. 

Negozio Stoffe 
La sotto.)Critt;i dtti;i svferte la .ma gi<\ 

estesa clicuiclii e nLi,iNli,.VutV'inno.,0(ioi'ìirIii 
di loro prusd'iti, ri v̂ni" ii'tlo nssorliti.i suoi 
Ungaiiiiii •:_ _••:,; .« 

B i l l I n I T i i t n c v ì a C n v o t i r n^ 41 

di tutti gli Articoli per hi ^togioiifì invcmnle, 
Drnpperie, Uiiiiichsr a, Cortiniirgi, Tappeti, 
Tappeiicria, Soppedanei, L u n a d a st ia-
l era iks ! , Sln^licrie, .Scialli, Coi'pcllì, Co-
pcrlori, Tib'.'t, Miiŝ -ilo iier.: e culorate, 
Flanelle per c;imicio o sbiti noacb'i un ricco 
deposito di Manlrlli o stofTo si qui sottose-
gnati pi'i!»i 

H a l i t e III p a t o i i d i ( n ( ( u l a n a , 
S n a r t i l t l | da !.. Il, I * , in, 1 9 , tf>, 
9 0 . S S , 3 0 fino n L- «O. 

i > n l l ò c u n r c m l u i i i i t ) d.i L. I f , SO 
a&, 3 0 , 4tO e sopra misnsii lino a l.. l&O. 

f l u i r e ITiiiitdMl'a AHIniNf i l inH itm., ' 
vltjk 111 taglio vestito L O, t S , l a , a o , 
%», S S , 3 0 , 3 3 , 4 0 sino a «O. 

S l o f f e l i i g ; l r* i ( ( n r n n i K o ci taglio 
cationi 'la 1... 1 8 n 3 0 , 

N O I K I I I p e r d o m i » da L S . i a , 4 , 
» , T, O, « « , ita n S 4 , 

Appoàln Sartnriii per reitili j iprn 
tiiimrrt primelUndo degant'>,puiilwiliià 
n spfdilmd uA tavoro lìd tifiimendosi la 
coiifcziort iinch' i» ( I n t l l c i o r e . 

VALENTINO BRISIGHELLI. 

Pei BacMcaltori 
Avviso mteressantissimo 

Società internazionale sericola 

Sono aperte lo soltuscriiioiii po' In cnm-
psgnr. Serica 1889 ni Seme buchi a tozzolo 
giallo cellulare, tipo CIHSSICO, gnrfintito a 
zero d'inffziono ed immune rio ilAcidezz» ed- -
atrofia, premiato allo seguenti e.ipo$izioni : 

Capcntras i887, rnrigi 1878 1883, Cra-
iova 1887, l'crpisuiino i870 7 8 - 8 2 , Graz 
1881, Ginovn 187l), Areizo 1S8J, Torino, 
1884 8 5 - 8 6 regionali] di Siona 1887, 

Il seme della Socitti interniiiionala seri* 
cola csschiio da più anni coltivato in' Pro­
vincia, il- giudizio t'hanno già dato i'- col-
livatori sti'ssi. Confeiionnto nelle niantuase 
ragioni Caseiiliiieii n<il Vnr o nei Pirenei 
oriontnli, ovunque in ni dia non ha mài dato 
mono <li cbilv. ÓO per oncia di grammi SO.. 
Come il solilo si vende a L. 14 peroncisì 
pagamento alla consogna, oppure a L, 16 
psgamonto al raccolto. 

Lo si cede anche al prodotto dol 18 per 
cento. Lo doni inde di sottoscrisione pel 1889 
dovranno esstire indiritzato id sottoscrìtlo 
Antonio Grandis in S- Quirino, uniio rap-
proscutanto per le proviucio Venate od ai'suo 
agenti istituiti noi centri più importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1888. 
Antonio Grandis. 

Agonti rappresentanti in Provincia di li-
dine : 

Poi mandamenti di Latisaua, Codrotpo, 
Palmanova sig. Bertott Angelo di Federico 
di Lntisana. 

Pel [Qriitdiiinetito di San Vito al T a g l i a -
niento sig. Coccolo Carlo, 

Pai nianiUmento di Sacile sig. Ckiaradia 
Giuseppe ili Oomenico. 

Pel manilainoiito di Maniago, .sig. Siefa'- • 
nutto Osvaldo riatto Sedran di Maaiagb-lib. •' 

Pei Comuni di Hamlis « .Mtimis sig^ior'-' 
Faidutti Sius,'.ppe di Faedis, .' • .t 

Pel mandamento di Cividale sig. Strai- i 
iolmi Francesca di Cividale. -',; 

PtìI manditnenio di Tarcento , sig. Cricco 
Domenico di Mmis. ,̂ 

Pel Comune di Bnttrlo sig. Tndone Valen-. 
tino di AiUonio di Buttrio. 

Si ricercano incaricati pai mandamenti di ^ 
.S. Daniele, Gemona, Tarcento. 

Dirìgere le domande in S Quirino ul sot-' 
toscritto. 

Antonio Grandis- ' 

A. V. RADDO"; 
fuori porta VillalU - Oua Mangilli..' 

• Ui W 

Vendita Essenzn d'aceto ed", 
acuto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE . 
di AdoKo de Torres j flerm." 

di m a l a i ! ; à i , 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
Mrtlaga — JlaUcra — X.ores 

l*or(o — Ali«MMte ecc. 

Al SORDI ~ 
Persona che oon.nn samplica rimedio 

fu guaritii della sordità e dai ruiuc(ri 
nella testa, che l'affli^gavomo da 2 3 
anni, ne darà la descrizióne gratis a 
chiunque ne farà richi s ta a Nicholson , 
19, Borgonnovo, Milana, 

http://Bond.it


mu .miiijiij j|Nww«Hi.r(jnniflm.|ri,jiiii ii 

I ^ inserzioni, daÙ'^tero;p,8f,Jf| jPftMlitc| r!i{iev«nQ,ps«?lwii?am,^nteijfesso.l'iAgeiiàtABrineipale Sii Btibblidlà 
,̂s; -• \'• '• :'p.flSv.Obiìeglit Parfg;! èJRoma, e per l'iniernopiré88Q,rATO«|iftÌ^^^ gjdmalè. ; 

l^fEILfl-jA''I^A^'jB-KtA.GIA '̂  •"•'•.'1.'' 

'dì De • :Giyj»ri)i©ia^\DOM^ 
••/•",!,- mim - ;TjA ..G;RAZZANO ' -•' UDÌNE ' - ' ' ' / , 

si jjr^patft e si vend^ ' 

i'AIVIARt P'IIDIME 
(pregiato con piùiiaédàglife). 

Deposito in Udine dai Fratelli U o r t a al C'tkiTè f !« ro«Ka — a Milano e Roma .presso A..A|ni ixoìl l 
e € . — a Venezia prèsso Ite i 'siblMcffc ^Sttwisé'4i,:;jtóiÉiÌllo C a i t a t t l — Ti-ovasr pure presso i prin­
cipali Caffettieri .è Liquoristi. • ' ' , ; 

' ^ ' . , I I .11 i i iB i l i i i f i i i l i mi Il' 

L'Acqua delia Sdr i i fcn te «B.lf,««llft ,èMÌna delle migljpì;) acque A l c a l i n e ffAXosc, e viene rac­
comandata nel Catatro gastrico, nelle ÉigèsMoni lente e. diffloili, nelle Mépepèiè d'ogtti Specie. Riesce iî ir, 
lìssìma. mlV Jpereni-ia cronica del fegato, tì^ìVltexìzt'à'cdWt'f^àlà, ^<iy Oaiarri della, (rttéked, della làr.iw», 
della ees«cfl,.e dei'i-eni'. Sì usa con ìiiolto svantaggio, nei Catarri'uterini', Lpicp'ré,^pimenor'éè,, ecc.. „ 

T.royasi in rendita presso tutte le prinòipetli FarniaQÌe,,a c^nt. ©O»'Bottiglia, da litro e laezzo. 
Per cpmmifeio.ni.'rivojgersi al d^sposito pqr t^tta da Provincia : li"!!!'!!!»!-!!^. O c C'Ait!IMÌl'»,'y.diné' 

Via Gfàzzàno.'" ,• , . _. ' ."' ' ' ,'' ' / ' ' ' ' ,' ' " ' , ''"" ,• , ' , ' •*" 

Prèsso.fetatìdesiài 'FaltnaOìa trovasi,p,y,fe;,u.n,D,eRpsÌto,,genói|alei.p.er la Pro;vìncia della rinomata 

mm pmA lOTW 
- tik'idiKW 
01* MOlWt*, 

, 1.10 pom' 

• t'ìS »* , . 8.20 . 

nonché Deposito 

dell'A^Q^^À VB^TORIÀ 

I.MIEiCOtl BHli SCiaZAI «E ' . 'S . fSS; 
nn nuovo ritrovato del Doli, W Thomas Clorck mprcè il- 'qnalo- migliala 
d'IndiTOini calvi hsnDO"riacqiii«tato i capelli. ,S^Uopo^ta dal ̂ im invem.orf 
niresaniB di rinomati medici, [' Uucrinile - tale è nome ,^e\ jjuo^o.riirpi 
vaio — 4 S'ala provala o rlconrsriuta quale unico medicamento olle final-
mento la scienj» pqssa o0|ri(o ^cof.tro la cflviji.ei tanto che oggi jni.lli.fra, 
1 duliori più in vcgà'non Vdognann .di'ord nè;-ii'l'J?<<cri!ii(f,ci'meVfnr(iiB<'o 
ìnlallibili non solo n'.lle ec'ùm umide e sef.cjie ina ben'ttlic!a'wll(\'o«tj)o-
Irikte, kerotrikii; impeìtigini. fmridi e c j . affezioni, spesso''ijivisibili did 
cuiiio capelluto, dnlle qujli haiin,o. qujssi «ropre erigine loito le ..tpecio,,di 
calvizie e contro cui flpo jd" oggi, i' arie medica si dichiarava impotente 
di combattere, 

11 Uou. W T LIarcK (avai il in i nr» 

Ani'he fra noi V iSiieWni'le ha sollevato grande rumore, stante, lo ,(rame 
rose guarigioni .di, oal,vizip, acche inveterate, ,olteniito, in breve tfmpo h 
«mmirabile la!(Iii'aresiia 'con isni ' i l 'Dqtl 'Clarck — vàlèntn scrittore quanti. 

jdotio analÌMatore dei feiiòiiiéni fisiologici reliitivi al ' sis|e.ma Bitoso - ci _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
rivelali processo ilella rig$rmagti(iiwm oflP'Od'ore E nel riprodurr? un .b.rano del di lui scritto'.'Wcdifliii'i fi're nn fonalo «i np»iri .leWon calvi b cbti) 
stanno per diventarlo... additando loro ohi) t Suor mite trovasi presài T AraininistraniSji^o.del no«tro Giòrìinle e gha si spedisce ovunque'diet 'o domanda 
noeoropagnata da vaglia di L. 0.50. • . ' '•',', !" " i ' - , ' , ' ( ' 

Ecco q«»nto scrive il Dot. Clarck: « Alla riaerniogliaiionft capiglìn'n cónoorron» mlioiìo, bulbo n conelfo,,11.bulbo è isolalo.8iraHo,.i1al follicolo : si 
ondo: il bulbo di?«eocato cado ma il f(illibA,l.ò r'eaia-inlatto e "idoneo a riprodurre un nuovo-

bulbo": su quostò'principio solenliOi'o é basata, la rinisctta del ciipallo._ Mediante V Euerinite i capelji rinasooiiòMn breve','dalla nrcòèlfèr^iiijtt al centro. 
< può quindi strappare il primo senaa-dunnegaière il secon 

< fini come lanugine, poi divonnoDo fitti e robu«ti ! lo spuntale o /ìorite snccà.ionji, seguonsi finché il capo torna a riguarnirsi ; la parte denudata 
« gradatamente iJim nuisce, lapi 'oiisa si restringe o scompare-circuita dall' invaiente rigenfraziono capjgliare L'fiucriii.i'e mostnc anche in pochi giorni, 
< mediiDte i) microscopio, la soluzione deirarduo problema I 

G Ì l A R Ì R I ™ MCàLMETO 
1. J ' # • • % i T i ' I n § ^®"' '^" malattie sfigret 

^af0 m » i • R l ' I p • » • • soomparirp al più presi 

e non appareniemenie dovrebbe essere lo scopo di ogn 
, „_,.aptnalatpi,ma; i'iivuc'o. moltissitti Soqoi.coloro che ilf-

. . . sfigretó (tìleanorragie in genera) oon guardanio -Cb'B a far 
, soomparirp al più presto ì'appareiiza de! -alale, pne l.ì torm^p.ta, anziché di-

i|la Ĉ VSB ehei l'ha', prodotto ire,* per; oi6 fnrp''j),ao'p,8r^u'tf"j aatriugeoU' dsnno.sissi.mi alla 
. . . . . . . U..U,,.. »,- - . , -„ . . - - àrolB'i!a3CÌmrÌ.-Gi|)Uuooedé;tutÙU giorni a'à'uelli 'bhe ignprsW 
del Prof. L W q j fOf lW dell'Un'jv6rf.ità "di Pavia. " " " "" ; - . » ' - . i , ' \ \ ':. 

Qtteste pillola, óh'e ,9ontano orma! trentadae auni di aaootoo inoonteatato, pOT l'a continue e per,fBtl;Bjguarigioni d'ogli scoli 
ai repenti ohe orbuici,' sono, come'lo k^testa.!,! Ralente Dott, Bazztnj di Pisa, . l 'un)» (j'.ve'ro Vlijieai'o'che.utìiijii|èmegl'acqua 
sed'alt'ìv'a'guarisoano' raijioalmer,!?, d ai i ptélejte ipàlàtU^fiBlgùnsVragi'à, cafàrri uvètralV ^ restringiin'eniv: d'orina)'. ^ ì i p c i ^ " -

Ogni giorno visito o3edioo-flhirurgi.ch() dallo 10 aut. àlló'2 p. Copaulii anche p^f oorrispondeiisia, 
I ' • • » . tr , ' ' I ' j . . I l i '- . 1 . ' I . ' I 

Struggere per sempre e radloalmenfe ila 
sallìfe propriit' ed' a «luella dblla 

SIIIFFIDA Che la sola .Farmacia Ottavio (lalleanj.di tóilaiió'con Labcuflltòno'piak'zji SS! | 
'''i'otvfi 6 Uno, Z.'possiode la Jeosle'B ijiagis'jrale' n'cetia'd'éUB'v'ère illfole 'à'eif 

Tot: t i ? /Ó/ f d / Ì M dall'UtiiviirBiti'di Pavia.''' ',. "," "", ' ' ' ' ' ' " '''"l 
émiJiiaÌM~wii.iiiiiiiii.i».i.i'mi..l»iiwia«lMÌiiif;ii'ìi •iiiriiViililii'iiViiiiiiiiî iiiiî iiiiiMl'iii'i'iiiai'iiìi'li'lii iiiiMii l'A'' 

' . loviàndó vsgl'la postale di L. 4.-l-àllaiFarinaoià'24;'0(ìavio SÈl[aani,^MilHuo,'^m'lUarjYÌglÌ''.8Ì,.i'|<^"'v.oió fpq.c^ Regno 
ed all'estaro: — Una scatola pìllol^ 4ol prof. Uiigi Porta. — Un flacone >ilii polvere per aóqùa sBaativa', ooU'istvuzioiia sul 

I -^\m\\^--5sai l . ì : i? ;-!Ì^^=3 m ti! 
•ili: 

- o 
•'i 

03-

Ì'I' 
«-'2 ^' 

ts.g ^ 

:||iti 
Ili fl'I. 

DA ODUn 

10.SSB \ l i« i 
4.-J.. 
e.es p. 

!>ki 6.4S',ani 

<MÌU« -

J l taWr 
ontàKtli 
MUdbttt 

i viJJikfcf, 
OTO 7.—(«Ili 
, i,.,fl.40«Bt 

. . .pò pi 
; M 8 p . • 

i 10.10 iu 
. 11.10 0. 

ontiib, 
dtyetib' 
onnUb. 

diretto 

DÀ UDlnpi 
ora SÌi6B'itat. 

, .̂68 ài. 

• y - : » 
, 8.40 p. 
, 6 .- 'p . 

»Uti> 
HbisJb. 
alato 
oasib. 

k fOMliWA 
orò' %50Ì wt 
,-9.46iMi^ 
, liS9 à. 

» 8.3a B. 

'éi.viiiitoiA 
Wé'-4,40 sH*: 

,"«.is m 
.jL 10.iO)Uiti 
, i6,ao,, 

.'. -saB'! 

' stilliti' 
ètaémóti' 
iMulbiai 
dirvtl^,. 
óiftiibni 

' ''aìit» 

,ii&.o»iiit;-
, l8.lSip: 
„ 6.44 P , . 
a, f.BB r. 

• - a.36.-asi. 

DÀ POM-rltiim. 
Ott 6.30 u t . 

, 8.BS , , ' 
. ' 2,24 V 
a - 4:60 p. 
• 6,86 ,t>. 

<ii«?ilb. 
d i t to 
onnib. ' 
oiinib. 
liifBttl»' 

ore 9.16 u t . 
, lo.BS ; 
, B.10 5. 
, 7.ao p. 
, 8.10 9. 

.K OOpMOjNS 
ero 845-taf 

, '8.80 «m 
• 1K87 p. 
. 4.20 '(,. 
, 6.46 'p. ' 

DA' CORMONS 
br.! lO.SO «Iti 

,,io,eo »n«. 
,8.45 11. 

, 7.10 (1.. 
','18.30 ani ' 

oBinlbi • 
ontiiib 
.mljto 
onnibna 

, •^i'tn' 

I À nniMIi 
o»'10.87 «if.' 

, .13.86,0 . 

«•-VI"- • 
, 7.B0 p. 

r „ 1.06 Mt 
DA POJXK 

ore 8.84 ant. 

, 1.15 p. ' 
i, 6,08 p.'. 

«iato 
,A OIIÌIDALB 

ora 9.06 u t , 
. "11154,, 

, >6i8B p. 
a 9.08 p. 

DA OlTIDALB 
ore e—aut . 

» .. 9.a5 , 
l,- 13.16 p, 

» 2'HP' , 7.28 p. 

misto 

A.miJKB' 
ore. 6,83ut 

9.69 , 
13.49 p. 
3;ss p. 

, 8.—ip. 

,DA UDINE, 
bi'é €— »i>t. 

, 8 .36 'p. 
ora ', 7,'04 an'tiòta" 7.!Ì0 atit.' ' misto. 
- , • 4 a i pf'l ;, -4 ,86p . I i ' 

, A.UDINB 
ore 8:34 ant 

|ì>'!j<4«ijtLi»y^Pii'iHt»!iìj> :!̂ &B-iwjaejj!»iy«.iaftgi*><à!a%g»n«»»a 

ANTICA OFFELLERJA 
DÌ , . , 

.CJIEOHP'ttl'I'ALOm 
U||!aa speoî lisia dèlie tanto rinomate Qub̂ nè ,piy|!!alB8Ì 

L'espnricnza faUa.éd'il sisti;iiia.,di oonfe.«iin8 e cottura 

' de l l e " « n b a m e , •pémelUwo »!• fiibl)rio»tofe .di garantirla 
mangiabili o buo.ne par oltre'Uii.nHfe diillii, loro fabbricazione j 

/pdVchè il peso d'elle medesima n-m sin inferiore.al mazzo chilo. 

' gra'iripia," Questo'(l()lce'|)èrò va riscaldato at ffloraako'di man" 

giìflo, ' ','_ '_ ^ '',',' ^ , , , , ; . . - . 
Àv.vorte che ogni giofpo imipaqei)bì(B.énló.,^na e l aiijilio più-

volte cucina le auddoite G U I I K I I C , «d ù perdio in! grado, di, 

offrirle qìias'i calde ,ii 'l]n dunqne persona oh.i no fucosse riohIo-. 

' 8'»' SpgJin'ijé 'ciò per'r'aaìioiirare' ^la sui ' nuin.rosa ' flipntela 
del fatto suo. ' ' ! 

l'itr troppo .a.Gividalh raolt,i si ij'pproprìupo (juestiii specialità, 
,a danno del legitti|m,o„((d nnjop fiibUricatoce il'([U.ile par c a ­
tare ogtii oonlrall izione ven io, .le "suddetto a u i t n n c , munito 
sempre di etichattH-avviso a stanipa, consimi'enl pres'enta por­
tante la fir,i|ia autografa dello stesso fijbbricntore, 

. , ' " , ' ' OliiailOMO TOFFALOXr " 

r 

vvisi a pzji iolcissiùii 
''•mmmsrt*ìmVmfM>S<Ìm'M^mt<m%iK>»i«^^ M W H •,ii*e» •• i \ I.H.IH ^II \ ^ i, i i ' ,i |i - , ^ p i , |„, . J p ^ 

Ohi vuol conservarsi s'abo fàccia uso (Jelle'vera 

Inutso-pargail 'Vts-anillinap-Taldall e l i e VOII^I^.UQ pirc|)ai-tit« 

d a o l t r e ao>>Rniil.n«II.'iiin*lea 

^ A R JH A C I À F O N O A 
L'incontrastabile'successo ottenuto, qui i(a njia" luQga.-jeriB di, anni 

come lo prova il grande cbns'nrao^ol(À,sc n? f̂ , non.;1^4 la.annientate,riper­
che, chgimi pervengono.dt•tale beiieficò. Hmcdio,'.i^.'In^!lìraggiB^lo^8^.diffo^. 
dotle in'ag^iormpnto ondo tutti powniìo ifriiire dalln.loroj ^aiutare "efficacia. 

3 " •'•Qa'este'fjillolè sptóraccO'm'andaiiili soU'%ni'f'iljip'òi-io'qBÌ c'asi'di'rfisfiirhi 
•'emorroidali,*stitichezza' abituale dH'l'''ve'iiJre, itiappetk'nzii;' dtiloi'i''Jlì'trfaita, 
! rieiscono 'di grande utilità-òbd'e minlifirarè gif'nmo'rl-'delW st9'ma'Cb,''rìnfo(.-

zarlo ^^..imMdi|^^cosl le facili jndige^tioni,', ol.tre"dJ:oiò agls'oono como'dei-• 
pui'ati'vo'del sangue ricost luendone la sua cràaiti.qiiglibrandlilo 'dà>ultima' 
10 msdo .d*,, facilitare perfino le ri(lCFdat?!,P)maP|iiao,Vime'stru8ZÌoni.i-.M-, ; ; 

, .L.'u5o di-qnenta pteser.vaLda ^jiyiji iporJi9SÌ,f;artrioÌJ itterici, -bilioai e . 
Vornii)o?i, ..veneijdo.qpssti, ipsensiln[róeht?,totfli(ti,,e4,flvM«jiti., , , , 
. ,̂  Rj<iŝ on,(j è^\ isoi^pa _'^f^ca;iia' a tg tw quelle •J!^fa(!pB.9|ie cfln,4uc()nQ ,i}i}a 
vita,'sedenta'riaj o 'che fanno pòco esercizio, o vimno'soggetti "ad affezioni 

'cronichó;'''coll'u80 yi"^Wt'e 'P(l lole .'ài procnrcra,'tfó'aanóapp'iit'i'tó', facili' di-
'géstionV'edevacn.a/iohi'r'd^.ilari, sèllza soffrir'il'•ta.i.iiimo disturbo, "ne'p'ér 
'dolóri 'od altre'iri 'it 'aziòni'prbdbtie'da'tanti altri «pocifliji; di pili', in merito 
' alla loro eompositione', «aiscon'o Wundaraéiite ? possono -venire usate oon 
.buon successo in-ógni Wi; temperamento e se^so. ir • 

Uage .o nnèlodó).di,oùir»: 
Chi va soggetto a.ijVitichBzzp,'pesaAtczza d! testa e.facili-indigesilioni' 

ordinariamente" nó'-prenda';una o Due Sila'-sera od anche' fra il giorno, a 
con brodo o' coo'qnalohe bibita.'o oioo cal'iloj 'ehi poi fisse' aggravato o'd 
qiìalche altro ìncotnodo'edabbiaofjnasie dl 'una più pronta'azióne; potrà!aa-' 
mentare la doso :Bno ;qnà t< r« Pillale, continuando od'*alternando a secon­
da del.bisogno, seiza,alterare il soliti» wetqdo di vita,,e d ò fino a ohe sa­
ranno, fpMite 'qu?lle ipdispofiizjopi pftr ,lq,quali, v^iigonci preso. 

Ad evitare contmSfwipijii !'el,ìcb5Ìte,.é8t?rW',^'BV^..P.'>i'toÌa sajrà ntunit» 

ficacia 'diàrie sie'sàe': ' 
Trovatisi in tutte le principili Farmacie. 

.1 IJ .IV. • M . . . . . f ? . . ' 

Udine, 1888' * - 'tx^. Mafot) tìàrdnsco 


